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L
a guerra che dà il tito-
lo allo sconvolgente
testo dello svedese
Lars Norén, dramma-
turgo che non ammet-
te le sfumature, quan-

do si apre il sipario è già finita, ma
non è passata e forse non passerà
mai l’eduardiana nottata.

In scena – una casa diroccata,
filo spinato, povertà assoluta - ci
sono solo rovine a cominciare da
quelle morali. Perché le guerre
peggiori, sostiene l’autore, sono
quelle che si combattono contro i
popoli, piuttosto che quelle con-
tro gli Stati. Così il sessantasetten-
ne scrittore che ha saputo indaga-
re come pochi i sentimenti segreti,
la sessualità, la follia, gli odi den-
tro saghe familiari e sociali spesso
incrociate, in Guerra (2003), che
va in scena per la prima volta al
Mittelfest nella ficcante traduzio-
ne di Annuska Palme Sanavio, ha
invece voluto analizzare il disfaci-
mento, l’immoralità, il degrado,
l’ansia di sopravvivere malgrado
tutto di una famiglia alla quale ci è
difficile dare questo nome.

È tempo di pace in questo non
luogo che potrebbe essere una cit-
tadina dell’ex Jugoslavia, ma an-
che la famiglia che Norén ci mo-
stra è una non famiglia. A casa,
ma in tutta la città, supponiamo,
ci sono solo donne: la madre e due
figlie. Gli uomini sono lontani, in
realtà sono lì, onnipresenti con la

violenza delle «forze di pace», con
la prostituzione, gli stupri, i delit-
ti.

Anzi, in certi casi non se ne so-
no mai andati oppure ritornano
inaspettati. Minacciosi con la loro
maschilità da padroni. Una trage-
dia nella tragedia dove l’umanità,
la solidarietà, il senso di apparte-
nenza sembrano perduti per sem-
pre.

Come il testo anche l’affascinan-
te e inquietante spettacolo di Mari-
nella Anaclerio è impietoso, duro,
costruito su tempi veloci, su di
una provocatoria fisicità con cui te-
nere a bada l’introspezione. Del re-
sto qui non c’è proprio posto per i
facili psicologismi e l’universo fa-
miliare nel quale siamo immersi è
decisamente predatorio.

Le donne di casa tutte violenta-
te, la madre (con fine sensibilità
Antonella Attili) che scopre l’amo-
re con il cognato imboscato (Pie-
tro Faiella); la figlia minore che
malgrado l’orrore che ha interrot-
to i suoi sogni di bambina (Ornel-
la Lorenzano) conserva ancora la
capacità di commuoversi; la figlia
maggiore (con forte incisività Cri-
stina Spina) che è diventata una
puttana e che mantiene l’intero
nucleo familiare.

E poi c’è il padre sanguigno e do-
lorosamente segnato dalla guerra
del bravo Manrico Gammarota,
un fantasma che torna a casa do-
po due anni cieco, con i suoi odi, le
sue voglie. Un essere sostanzial-
mente estraneo, pericoloso per la
sopravvivenza degli altri, da elimi-
nare (o forse da giustiziare) con il
contributo di tutta la tragica fami-
glia. Guerra è questo: le guerre e i
cosiddetti danni collaterali, le vitti-
me che possono trasformarsi in
carnefici, i carnefici in vittime . Un
requiem senza scampo e senza pie-
tà, che prende alla gola. ●
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Famosa ormai ovunque, pluripremiata,

quest’anno la Compagnia della Fortezza,

guidata da Armando Punzo, propone una

riscritturadel tuttopersonalediunodeipiù

popolaricapolavoridiShakespearemesco-

lato all’Ulisse di Joyce, al Faust di Goethe e

alPurgatorio di Dante. Un viaggio di cono-

scenza dove Mercuzio con la sua vitalità,

con la sua ribellionedàvoce , secondo il re-

gista, a una cultura che non vuolemorire.

Mercuzio tra Ùlisse e Faust

Romeo e Giulietta: Mercuzio non vuolemorire

Shakespeare comemi pare

Regia di ArmandoPunzo per la Compagnia della

Fortezzaformatadaidetenutidel carcerediVolterra

Carcere di Volterra, dal 28 luglio

Nato dal romanzo di Pier Vittorio Ton-

delli Camere separate, lo spettacolo del

bologneseTeatridivita,chepoiverràrap-

presentato durante la stagione, vuole es-

sere un omaggio, nel ventennale della

morte, allo scrittore di Correggio. In sce-

na, fra ironia e angoscia, il suo mondo, i

suoisentimenti, lesuescelte: ritrattodiun

autorescomparsotroppopresto, innamo-

ratodel teatro, vocedi una generazione.

Le camere di Tondelli

Biglietti da camere separate

Ritratto d’autore

Regia di AndreaAdriatico

Mambo (Museo d’artemoderna) di Bologna il 28

luglio;excarceredelleMurateaFirenze il 29 luglio

Ha ormai 40 anni questamanifestazio-

neunicanata inVal d’Orcia,da sempre le-

gataallamemoriastoricadelpropriopae-

se oppure all’attualità più stringente. For-

se ilmodopiùaffascinanteeconcretoper

una comunità di guardarsi dentro con-

frontandosiconigrandiproblemidellano-

strasocietà:quest’annosonogli incubi, lo-

ro enostri, legati alla situazioneeconomi-

ca e al debito pubblico.

La star: il debito pubblico

Argelide

Incubi economici

Creazione, regia e interpretazione collettiva

degli abitanti diMontichiello

Piazzaprincipale diMontichiello fino al 14 agosto

EVENTI

Teatro

LA SCIA
DI GUERRA

SEGNA
LE DONNE

Al Mittelfest il testo del drammaturgo
svedese Lars Norén, nella regia veloce

e inquietante di Marinella Anaclero

GUERRA

Di LarsNorén

Regia di Marinella Anaclerio con Manrico
Gammarota, Antonella Attili, Pietro Faiella,
Cristina Spina, Ornella Lorenzano

Cividale Teatro Ristori e poi in tournée
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Unmomento dello spettacolo «Guerra»
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